DECRETO LEGQ SLATI VO 18 maggi o 2001, n. 228

Oientanento e noderni zzazi one del settore agricolo, a norma
dell"articolo 7 della legge 5 nmarzo 2001, n. 57.

Vigente al: 2-11-2012

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visti gli articoli 7 e 8 della legge 5 marzo 2001, n. 57,

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 6 aprile 2001;
Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra

lo Stato, le regioni e |le province autononme di Trento e di
Bol zano, reso il 24 aprile 2001;

Acquisito il parere delle conpetenti Conm ssioni della Canera de
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 2 maggi o 2001,

Sulla proposta del Mnistro delle politiche agricole e forestali,
di concerto con i Mnistri del tesoro, del bilancio e della
progranmmazi one econom ca, delle finanze, del lavoro e della

previ denza sociale, dell'industria, del comrercio e
dell"artigianato e del conmercio con |'estero, della sanita’

del | "anbi ente, per |a funzione pubblica, per gli affari regional
e per le politiche conunitarie;

Eman ail seguente decreto |egislativo:

Capo |
Soggetti e attivita

Art. 1
| mprenditore agricolo

1. L'articolo 2135 del codice civile e sostituito dal seguente:

"E' inprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti



attivita': coltivazione del fondo, selvicoltura, allevanento di
aninmali e attivita' connesse.

Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevanento di

animali si intendono le attivita' dirette alla cura ed allo
sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo
stesso, di carattere vegetale o animale, che utilizzano o possono
utilizzare il fondo, il bosco o |le acque dolci, salnastre o

mari ne.

Si i ntendono comunque connesse |le attivita', esercitate dal

nmedesi no i nprenditore agricolo, dirette alla nmani pol azi one,
conservazi one, trasformazi one, commercializzazi one e

val ori zzazi one che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti

preval entenente dalla coltivazione del fondo o del bosco o
dall"allevanmento di animali, nonche' le attivita dirette alla
fornitura di beni o servizi nediante |'utilizzazione preval ente di
attrezzature o risorse dell'azienda normal nente inpiegate
nell"attivita'" agricola esercitata, ivi conprese le attivita' di
val ori zzazione del territorio e del patrinonio rurale e forestale,
ovvero di ricezione ed ospitalita' conme definite dalla |egge".

2. Si considerano inprenditori agricoli |e cooperative di

i mprenditori agricoli ed i loro consorzi quando utilizzano per |o
svolginmento delle attivita' di cui all"articolo 2135 del codice
civile, cone sostituito dal comma 1 del presente articol o,

preval entenmente prodotti dei soci, ovvero forniscono

preval entenmente ai soci beni e servizi diretti alla cura ed allo
svi l uppo del ciclo biologico.

Art. 2.
I scrizione al registro delle inprese
1. L'iscrizione degli inprenditori agricoli, dei coltivator

diretti e delle societa' senplici esercenti attivita' agricola
nell a sezione speciale del registro delle inprese di cu
all"articolo 2188 e seguenti del codice civile, oltre alle
funzioni di certificazione anagrafica ed a quelle previste dalle

| eggi speciali, ha |l'efficacia di cui all"articolo 2193 del codice

civile.
Art. 3.
Attivita' agrituristiche

1. Rientrano fra le attivita' agrituristiche di cui alla | egge



5 dicenbre 1985, n. 730, ancorche' svolte all'esterno dei ben
fondiari nella disponibilita' dell'inpresa, |'organizzazione di
attivita' ricreative, culturali e didattiche, di pratica sportiva,
escursionistiche e di ippoturisnpo finalizzate ad una mgliore

frui zione e conoscenza del territorio, nonche' |a degustazione dei
prodotti aziendali, ivi inclusa |la nmescita del vino, ai sensi
della legge 27 luglio 1999, n. 268. La stagionalita

del | "ospitalita agrituristica si intende riferita alla durata del
soggi orno dei singoli ospiti.

2. Possono essere addetti ad attivita' agrituristiche, e sono

considerati |avoratori agricoli ai fini della vigente disciplina
previ denzi al e, assicurativa e fiscale, i famliari di cu
all"articolo 230-bis del codice civile, i lavoratori dipendenti a
tenpo indeterm nato, determ nato e parziale.

3. Alle opere ed ai fabbricati destinati ad attivita

agrituristiche si applicano |le disposizioni di cui all'articolo 9,
lettera a) ed all"articolo 10 della | egge 28 gennaio 1977, n. 10,
nonche' di cui all'articolo 24, comma 2, della |legge 5 febbraio
1992, n. 104, relativanente all'utilizzo di opere provvisional

per |'accessibilita" ed il superanento delle barriere
architettoniche.

Art. 4

Esercizio dell'attivita' di vendita

1. di inprenditori agricoli, singoli o associati, iscritti ne
registro delle inprese di cui all'art. 8 della | egge 29 dicenbre
1993, n. 580, possono vendere direttanente al dettaglio, in tutto
il territorio della Repubblica, i prodotti provenienti in msura
preval ente dalle rispettive aziende, osservate |e disposizion
vigenti in materia di igiene e sanita'.

((2. La vendita diretta dei prodotti agricoli in forma itinerante
e' soggetta a conuni cazione al comune del |uogo ove ha sede

| " azi enda di produzione e puo' essere effettuata a decorrere dalla
data di invio della nmedesima comuni cazione.)) Per |la vendita al
dettaglio esercitata su superfici all'aperto nell'anbito

del | "azienda agricola o di altre aree private di cui dl

i nprenditori agricoli abbiano |la disponibilita" non e richiesta

| a conuni cazione di inizio attivita'.

3. La conuni cazione di cui al conma 2, oltre alle indicazion
delle generalita' del richiedente, dell'iscrizione nel registro
delle inprese e degli estrem di ubicazione dell'azienda, deve
contenere | a specificazione dei prodotti di cui s'intende



praticare la vendita e delle nodalita' con cui si intende
effettuarla, ivi conpreso il commercio elettronico.

4. Qualora si intenda esercitare la vendita al dettaglio non in
forma itinerante su aree pubbliche o in locali aperti al pubblico,
| a conuni cazione e' indirizzata al sindaco del comune in cui si

i ntende esercitare la vendita. Per la vendita al dettaglio su aree
pubbl i che nmediante |'utilizzo di un posteggi o | a conuni cazi one
deve contenere la richiesta di assegnazi one del posteggio
nmedesi no, ai sensi dell'art. 28 del decreto |egislativo 31 nmarzo
1998, n. 114.

5. La presente disciplina si applica anche nel caso di vendita di
prodotti derivati, ottenuti a seguito di attivita' di
mani pol azi one o trasfornmazi one dei prodotti agricoli e zootecnici,
finalizzate al conpleto sfruttanmento del ciclo produttivo

del | " i npresa.

6. Non possono esercitare |'attivita' di vendita diretta gl
imprenditori agricoli, singoli o soci di societa di persone e |le
persone giuridiche i cui anmm nistratori abbiano riportato,

nel | " espl etanento dell e funzioni connesse alla carica ricoperta
nella societa', condanne con sentenza passata in giudicato, per
delitti in materia di igiene e sanita' o di frode nella
preparazi one degli alinenti nel quinquennio precedente all'inizio
del |l " esercizio dell"attivita' . Il divieto ha efficacia per un
periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza
di condanna.

7. Alla vendita diretta disciplinata dal presente decreto

| egi sl ativo continuano a non applicarsi |e disposizioni di cu
al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, in conformta a
gquanto stabilito dall"articolo 4, comm 2, lettera d), de
nmedesi nb decreto legislativo n. 114 del 1998.

8. Qualora |'amontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei
prodotti non provenienti dalle rispettive aziende nell'anno solare
precedente sia superiore a 160.000 euro per gli inprenditor

i ndividuali ovvero a 4 mlioni di euro per le societa', si
applicano | e disposizioni del citato decreto legislativo n. 114
del 1998.

Art. 4-bis
(( I'mprenditoria agricola giovanile ))

(( 1. Al fini dell"applicazione della normativa statale, e

considerato giovane inprenditore agricolo |'inprenditore agricolo
avente una eta' non superiore a 40 anni. ))



Capo I
Contratti agrari, integrita' aziendale e distretti

Art. 5

Modi fiche alla | egge 3 maggi o 1982, n. 203

1. Dopo |I'articolo 4 della |legge 3 naggio 1982, n. 203, e
inserito

il seguente:

"Art. 4-bis (Diritto di prelazione in caso di nuovo affitto). - 1
Il locatore che, alla scadenza prevista dall'articolo 1, ovvero a
quel la prevista dal prino comma dell'articolo 22 o alla diversa
scadenza pattuita tra |le parti, intende concedere in affitto i
fondo a terzi, deve comrmunicare al conduttore |le offerte ricevute,
medi ante | ettera raccomandata con avviso di ricevinento, alneno
novanta giorni prim della scadenza. Le offerte possono avere ad
oggetto anche proposte di affitto definite dal |ocatore e dai
terzi al sensi del terzo conma dell'articolo 23 della |egge 11
febbraio 1971, n. 11, cone sostituito dal prino comm
dell"articolo 45 della presente | egge.

2. L'obbligo di cui al comma 1 non ricorre quando il conduttore

abbi a conuni cato che non intende rinnovare |'affitto e nei casi di
cessazione del rapporto di affitto per grave inadenpi enza o
recesso del conduttore ai sensi dell'articolo 5.

3. Il conduttore ha diritto di prelazione se, entro quarantaci nque

giorni dal ricevinmento della comunicazione di cui al comma 1 e
nelle fornme ivi previste, offre condizioni uguali a quelle
conuni categli dal |ocatore.

4. Nel caso in cui il locatore entro i sei nmesi successivi alla

scadenza del contratto abbia concesso il fondo in affitto a terzi
senza preventivanente comunicare |le offerte ricevute secondo |le
nodalita’ e i termni di cui al comma 1 ovvero a condi zioni piu'
favorevoli di quelle comunicate al conduttore, quest'ultino
conserva il diritto di prelazione da esercitare nelle forme di cu
al comma 3 entro il termne di un anno dalla scadenza del
contratto non rinnovato. Per effetto dell'esercizio del diritto di
prel azione si instaura un nuovo rapporto di affitto alle nedesine
condi zioni del contratto concluso dal |ocatore con il terzo.".

Art. 5-bis

Conservazione dell'integrita' aziendale



1. Ove non diversanente disposto dalle | eggi regionali, per

conpendi 0 unico si intende |'estensione di terreno necessaria al

raggi ungi nento del livello mnino di redditivita' determ nato da
pi ani regionali di sviluppo rurale per |'erogazi one del sostegno
agli investinenti previsti dai Regolanmenti (CE) nn. 1257 e

1260/ 1999, e successive nodificazioni .

2. Al trasferinento a qualsiasi titolo di terreni agricoli a
coloro

che si inpegnino a costituire un conpendio unico e a coltivarlo o
a condurlo in qualita' di coltivatore diretto o di inprenditore
agricol o professionale per un periodo di al neno dieci anni dal
trasferinento si applicano | e disposizioni di cui all"articolo 5-
bis, coonm 1 e 2, della |l egge 31 gennaio 1994, n. 97. di onorari
notarili per gli atti suddetti sono ridotti ad un sesto.

3. Le agevolazioni fiscali e la riduzione degli onorari notaril
ad

un sesto in favore della costituzione del conpendio unico di cu

al comma 2 spettano comunque ai trasferimenti di immobili agricol
e relative pertinenze, conpresi i fabbricati, costituiti in mso
chiuso di cui alla legge della provincia autonona di Bol zano 28
novenbre 2001, n. 17, effettuati tra vivi o nortis causa ad
acquirenti che nell'atto o con dichi arazione separata si inpegnino

a condurre direttanmente il nmaso per dieci anni

4. | terreni e le relative pertinenze, conpresi i fabbricati,
costituenti il conpendi o unico, sono considerati unita
indivisibili per dieci anni dal nonmento della costituzione e
durante tal e periodo non possono essere frazionati per effetto di
trasferinenti a causa di norte o per atti tra vivi. Il predetto

vincolo di indivisibilita" deve essere espressanente nenzionato, a
cura dei notai roganti, negli atti di costituzione del conpendio e
trascritto nei pubblici registri inmbiliari dai direttori degl

uffici conpetenti. Sono nulli gli atti tra vivi e |le disposizion
testanmentarie che hanno per effetto il frazionamento del conpendio
uni co.

5. Possono essere costituiti in conpendio unico terreni agricol
anche non confinanti fra loro purche' funzionali all'esercizio
del | "i npresa agri col a.

6. Qualora nel periodo di cui al comm 4, i beni disponibil

nel |l " asse ereditari o non consentano |a soddi sfazione di tutti gl
eredi secondo quanto disposto dalla legge in materia di



successioni o dal dante causa, si provvede all'assegnazi one del
conpendi o di cui al presente articolo all'erede che |la richieda,
con addebito dell'eccedenza. A favore degli eredi, per la parte
non soddi sfatta, sorge un credito di valuta garantito da i poteca,
iscritta a tassa fissa sui terreni caduti in successione, da
pagarsi entro due anni dall'apertura della stessa con un tasso

d interesse inferiore di un punto a quello |egale.

7. In caso di controversie sul valore da assegnare al conpendio

unico o relativanente ai diritti agli aiuti comunitari e nazional
presenti sul conpendio stesso, |le parti possono richiedere un
arbitrato alla canera arbitrale ed allo sportello di conciliazione
di cui al decreto del Mnistro delle politiche agricole e
forestali 1° luglio 2002, n. 743.

8. Se nessuno degli eredi richiede |"attribuzione preferenziale,

sono revocati i diritti agli aiuti conmunitari e nazionali, ivi
conprese |"attribuzione di quote produttive, assegnati
all"inprenditore defunto per i terreni oggetto della successione.
Con decreto del Mnistro delle politiche agricole e forestali,

d' intesa con |la Conferenza permanente per i rapporti tra |lo Stato,
le regioni, e le province autonone di Trento e di Bol zano, sono
determ nate le nodalita' per la revoca e la riattribuzione dei
diritti e delle quote.

9. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai

pi ani di riconposizione fondiaria e di riordino fondiario pronossi
dall e regioni, province, conuni e conunita' nontane.

10. di articoli 846, 847 e 848 del codice civile sono abrogati.

11. Al " applicazione del presente articolo si provvede nell"anbito

degli stanzianenti finalizzati all'attuazione dell'articolo 1
comm 2.

((11-bis. La costituzione di conpendi o unico avvi ene con

di chi arazi one resa dalla parte acquirente o cessionaria nell"atto
di acquisto o di trasferinento; in tale ipotesi sono dovuti
esclusivanmente gli onorari notarili per |'"atto di acquisto o
trasferinento ridotti ad un sesto ai sensi del presente articol o,
senza al cuna nmaggi or azi one.

11-ter. | terreni e le relative pertinenze possedute a titolo di

proprieta', possono concorrere al raggiunginento del livello
mnino di redditivita' di cui al comma 1.



11-quater. La costituzione di conpendi o unico puo' avvenire anche

inriferinento a terreni agricoli e relative pertinenze gia' di
proprieta' della parte, nediante dichiarazione unilaterale del
proprietario resa innanzi a notaio nelle forne dell"'atto pubblico.
Gi onorari notarili in tale ipotesi sono determnati in msura
fissa, con applicazione della voce di tariffa di cui all'articolo
6, commma 2, della tariffa degli onorari spettanti ai notai,
approvata con decreto del Mnistro della giustizia in data 27
novenbre 2001, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 292 del 17
di cenbre 2001)).

Art. 6.

Utilizzazione agricola dei terreni demaniali e patrinoniali
i ndi sponi bi li

1. Le disposizioni recate dalla |l egge 12 giugno 1962, n. 567, e

successi ve nodificazioni, dalla | egge 11 febbraio 1971, n. 11, e
successi ve nodificazioni, dalla | egge 3 maggi o 1982, n. 203, e
successive nodi ficazioni, si applicano anche ai terreni denaniali
0 soggetti al reginme dei beni demaniali di qualsiasi natura o del
patrinoni o indi sponi bile appartenenti ad enti pubblici,
territoriali o non territoriali, ivi conpresi i terreni golenali,
che siano oggetto di affitto o di concessi one anm nistrativa.

2. L'ente proprietario puo' recedere in tutto o in parte dalla

concessione o dal contratto di affitto nediante preavvi so non
inferiore a sei nesi e paganento di una indennita per le
coltivazioni in corso che vadano perdute nell'ipotesi che i
terreno demani al e o equiparato o facente parte del patrinonio

I ndi sponi bil e debba essere i nprocrastinabil nente destinato al fine
per il quale |la demanialita' o |'indisponibilita" e posta.

3. Sui terreni di cui al comma 1 del presente articolo sono
amressi

soltanto i mglioranenti, |le addizioni e |e trasformazion
concordati tra le parti o quelli eseguiti a seguito de
procedinento di cui all'articolo 16 della | egge 3 nmaggi o 1982, n.
203. In quest'ultino caso |'autorita' conpetente non puo' enettere
parere favorevole se i miglioranenti, le addizioni e le
trasformazi oni mantengono la loro utilita' anche dopo |a
restituzione del terreno alla sua destinazione istituzionale.

4. di enti di cui al comm 1 del presente articolo, alla scadenza

del |l a concessione ammnistrativa o del contratto di affitto, per
| a concessione e |la |ocazione dei terreni di loro proprieta
devono adottare procedure di licitazione privata o trattativa



privata. Atal fine possono avval ersi della disposizione di cu
all"articolo 23, terzo conma, della | egge 11 febbraio 1971, n. 11,
cone sostituito dal prino comma dell"articolo 45 della | egge 3
maggi o 1982, n. 203.

Art. 7.
Prel azi one di piu'" confinanti
1. Al fini dell'esercizio del diritto di prelazione o di riscatto

di cui rispettivanmente all'articolo 8 della |egge 26 maggi o 1965,
n. 590, e successive nodificazioni, ed all'articolo 7 della |egge
14 agosto 1971, n. 817, nel caso di piu" soggetti confinanti, si

i ntendono, quali criteri preferenziali, nell'ordine, |a presenza
cone partecipi nelle rispettive inprese di coltivatori diretti e
i mprenditori agricoli atitolo principale di eta' conpresa tra

18 e i 40 anni o in cooperative di conduzi one associ ata dei
terreni, il nunmero di essi nonche' il possesso da parte degl
stessi di conoscenze e conpetenze adeguate ai sensi dell'articolo
8 del regolanento (CE) n. 1257/99 del Consiglio, del 17 naggio
1999.

Art. 8.
Conservazione dell'integrita dell'azienda agricola
1. Le disposizioni di cui agli articoli 4 e 5 della |egge 31

gennai o 1994, n. 97, si applicano, a decorrere dal 1o gennaio
2002, anche alle aziende agricole ubicate in comuni non nontani.

Art. 9.
Soci di societa' di persone
1. Al soci delle societa' di persone esercenti attivita' agricole,

i n possesso della qualifica di coltivatore diretto o di
imprenditore agricolo a titolo principale, continuano ad essere
riconosciuti e si applicano i diritti e |le agevolazioni tributarie
e creditizie stabiliti dalla normativa vigente a favore delle
persone fisiche in possesso delle predette qualifiche. | predetti
soggetti mantengono |l a qualifica previdenziale e, ai fini del
raggi ungi nento, da parte del socio, del fabbisogno |avorativo
prescritto, si conputa anche |'apporto delle unita' attive
iscritte nel rispettivo nucleo famliare.

Art. 10.

Attribuzione della qualifica di inprenditore agricolo a titolo
principal e



1. All"articolo 12 della |legge 9 naggio 1975, n. 153, e' aggi unto,

in fine, il seguente comma:
"Le societa' sono considerate inprenditori agricoli a titolo

principale qualora | o statuto preveda qual e oggetto social e
| " esercizio esclusivo dell"attivita' agricola, ed inoltre:

a) nel caso di societa' di persone qualora alneno la neta' dei

soci sia in possesso della qualifica di inprenditore agricolo a
titolo principale. Per e societa in accomandita |a percentual e
si riferisce ai soci acconmandatari;

b) nel caso di societa' cooperative qualora utilizzino

preval entenmente prodotti conferiti dai soci ed alnmeno |la neta' dei
soci sia in possesso della qualifica di inprenditore agricolo a
titol o principale;

c) nel caso di societa' di capitali qualora oltre il 50 per cento

del capitale sociale sia sottoscritto da inprenditori agricoli a
titolo principale. Tale condizione deve pernanere e conunque
essere assicurata anche in caso di circol azione delle quote o
azioni. Atal fine |lo statuto puo' prevedere un diritto di

prel azione a favore dei soci che abbiano |la qualifica di

i mprenditore agricolo a titolo principale, nel caso in cui altro
soci o avente la stessa qualifica intenda trasferire a terzi a
titolo oneroso, in tutto o in parte, le proprie azioni o la
propria quota, determnando |le nodalita" e i tenpi di esercizio di
tale diritto. Il socio che perde la qualifica di inprenditore
agricolo a titolo principale e tenuto a darne conuni cazi one
all " organo di amm ni strazione della societa' entro quindici
giorni.".

2. Restano ferne |le disposizioni di cui al testo unico delle

i nposte dirette approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917.

Art. 11.
At t enuazi one dei vincoli in materia di proprieta coltivatrice
1. Il periodo di decadenza dai benefici previsti dalla vigente

| egi sl azione in materia di formazione e di arrotondanento di
proprieta' coltivatrice e ridotto da dieci a cinque anni.

2. La estinzione anticipata del mutuo o |a vendita del fondo



acqui stato con i suddetti benefici non possono aver |uogo prim
che siano decorsi cinque anni dall'acqui sto.

3. Non incorre nella decadenza dei benefici |'acquirente che,

durante il periodo vincolativo di cui ai comm 1 e 2, ferma
restando | a destinazione agricola, alieni il fondo o conceda i
godi mento dell o stesso a favore del coniuge, di parenti entro i
terzo grado o di affini entro il secondo grado, che esercitano
|"attivita' di inprenditore agricolo di cui all'articolo 2135 de
codice civile, conme sostituito dall'articolo 1 del presente
decreto. Le disposizioni del presente comma si applicano anche in
tutti 1 casi di alienazione conseguente all'attuazione di
politiche cormunitarie, nazionali e regionali volte a favorire

| " i nsedi anento di giovani in agricoltura o tendenti a pronuovere
Il prepensionanento nel settore.

4. All"articolo 11 della | egge 14 agosto 1971, n. 817, sono

apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al prino comm, |e parole: "trenta anni” sono sostituite dalle

seguenti: "quindici anni";
b) dopo il terzo comma €' inserito il seguente:
"Il suddetto vincolo puo' essere, altresi', revocato, secondo |le

nodalita' di cui al precedente conma, nel caso in cui sia nmutata
| a destinazione agricola del fondo per effetto degli strunenti
urbanistici vigenti (( , a condizione che |a porzione di terreno
interessata sia tale da consentire |'efficiente prosecuzi one
dell"attivita' agricola sulla restante superficie. Il riscatto
anticipato da parte dell'assegnatario avvi ene sulla base del

val ore

attribuito al terreno all'epoca dell'assegnazione. ))"
(( 4-bis. Il vincolo di indivisibilita" di cui all'articolo 11

della | egge 14 agosto 1971, n. 817, conme nodificato dall"articolo
11, comm 4, del decreto |legislativo del 18 nmaggi o 2001, n. 228,

gravante sui terreni assegnati attraverso il regine di aiuto
fondiario n. 110/2001/Italia puo' essere, altresi', revocato
dall"Istituto di servizi per il nercato agricolo alinmentare,

limtatamente alla porzione di terreno interessata dalla procedura
espropriativa finalizzata alla realizzazione di opere pubbliche o
di pubblica utilita' da parte di un soggetto pubblico o privato.

4-ter. All'assegnatario del fondo acquistato dall'lIstituto di



servizi per il mercato agricolo alinmentare - | SMEA, sia esso in
forma singola che associata, spetta in ogni caso |'indennita
aggiuntiva prevista dall'articolo 42, conma 1, del decreto del
Presi dente dell a Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive
nodi ficazioni. L'indennita' aggiuntiva di cui al comma 1 e

determ nata ai sensi dell'articolo 40, comma 4, del citato decreto
del Presidente della Repubblica. n. 327 del 2001, e successive
nmodi ficazioni. ))

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche
agli atti di acquisto posti in essere in data antecedente di
al mreno cinque anni |a data di entrata in vigore del presente
decreto.
Art. 12.
Qperazioni fondiarie dell' |l SMEA

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente

decreto, le risorse finanziarie derivanti dalla gestione

finanziaria di cui al titolo Il della | egge 26 naggi o 1965, n.
590, recante interventi degli enti di sviluppo nella formazione
della proprieta’ coltivatrice, sono trasferiti all'lSMEA e

destinati alle operazioni fondiarie previste dall"articolo 4,
comma 1, della |legge 15 dicenbre 1998, n. 441. All'IlSMEA non si
applicano | e disposizioni della |egge 29 ottobre 1984, n. 720, e
successi ve nodificazioni e integrazioni.

Art. 13.
Distretti rurali e agroalinentari di qualita
1. Si definiscono distretti rurali i sistem produttivi locali di

cui all"articolo 36, conma 1, della |legge 5 ottobre 1991, n. 317,
e successive nodificazioni, caratterizzati da un'identita storica
e territorial e onbgenea derivante dall'integrazione fra attivita
agricole e altre attivita' locali, nonche' dalla produzi one di

beni o servizi di particolare specificita' , coerenti con le

tradi zioni e |l e vocazioni naturali e territoriali.

2. Si definiscono distretti agroalinmentari di qualita' i sistemn

produttivi locali, anche a carattere interregionale,

caratterizzati da significativa presenza econom ca e da

I nterrel azione e interdi pendenza produttiva delle inprese agricole
e agroalinmentari, nonche' da una o piu' produzioni certificate e
tutelate ai sensi della vigente normativa conmunitaria o nazional e,
oppure da produzioni tradizionali o tipiche.



3. Le regioni provvedono all'individuazione dei distretti rurali e
dei distretti agroalinentari.

Capo 111
Rapporti con | e pubbliche amm ni strazion

Art. 14.
Contratti di coll aborazi one con | e pubbliche amm ni strazi on
1. Le pubbliche amm ni strazioni possono concludere contratti di

col | abor azi one, anche ai sensi dell"articolo 119 del decreto

| egi sl ativo 18 agosto 2000, n. 267, con gli inprenditori agricol
anche su richiesta delle organi zzazi oni professionali agricole
maggi ornente rappresentative a livello nazionale, per la

pronozi one del |l e vocazioni produttive del territorio e la tutela
dell e produzioni di qualita' e delle tradizioni alinentari |ocali.

2. | contratti di coll aborazi one sono destinati ad assicurare i

sostegno e 1o sviluppo dell"inprenditoria agricola |ocale, anche
attraverso la valorizzazione delle peculiarita' dei prodotti
tipici, biologici e di qualita', anche tenendo conto dei distretti
agroalimentari, rurali e ittici.

3. Al fine di assicurare un'adeguata infornmazione ai consunatori e

di consentire |a conoscenza della provenienza della materia prim
e della peculiarita' delle produzioni di cui al coomm 1 e 2, le
pubbl i che anmi nistrazioni, nel rispetto degli Oientanenti
conmunitari in materia di aiuti di Stato all'agricoltura, possono

concludere contratti di pronozione con gli inprenditori agricol
che si inpegnino nell'esercizio dell"attivita' di inpresa ad
assicurare la tutela delle risorse naturali, della biodiversita'

del patrinonio culturale e del paesaggio agrario e forestale.
Art. 15

Convenzi oni con | e pubbliche anmm ni strazion

1. Al fine di favorire lo svolginento di attivita' funzionali alla

si stenazi one ed alla manutenzione del territorio, alla

sal vaguardi a del paesaggio agrario e forestale, alla cura ed al
mant eni mento del | ' assetto i drogeol ogi co e di pronuovere
prestazioni a favore della tutela delle vocazioni produttive del
territorio, |le pubbliche amm nistrazioni (( , ivi conpresi i



consorzi di bonifica, )) possono stipulare convenzioni con gl
i nprenditori agricoli.

2. Le convenzioni di cui al comma 1 definiscono | e prestazion

del | e pubbli che amm ni strazioni che possono consistere, nel
rispetto degli Oientamenti conunitari in materia di aiuti di
Stato all'agricoltura anche in finanziamenti, concession

anm nistrative, riduzioni tariffarie o realizzazione di opere
pubbliche. Per le predette finalita'" |e pubbliche amm ni strazioni,
in deroga alle nornme vigenti, possono stipulare contratti

d' appalto con gli inprenditori agricoli di inmporto annual e non
superiore a 50.000 euro nel caso di inprenditori singoli, e a

300. 000 euro nel caso di inprenditori in forma associ at a.

Capo 1V
Raf f orzamento della filiera agroalinentare
Art. 16.
Interventi per il rafforzanento e | o sviluppo delle inprese

gestite direttanente dai produttori agricol

1. Il regime di aiuti istituito dall'articolo 13, comma 1, de
decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, e' finalizzato anche a
favorire il riorientanento delle filiere produttive nell'ottica
della sicurezza alinentare e della tracciabilita degli alinenti e
si applica prioritarianmente a favore delle inprese gestite
direttamente dai produttori agricoli, ivi conprese:

a) le societa' cooperative agricole e |loro consorzi che
utilizzano preval entenente prodotti conferiti dai soci;

b) |l e organi zzazioni di produttori e loro forme associate
riconosciute ai sensi dell"articolo 26 del presente decreto;
c) le societa" di capitali in cui oltre il 50 per cento de

capitale sociale sia sottoscritto da inprenditori agricoli o dalle
societa' di cui alle lettere a) e b).

Art. 17.

Trasferinento di adeguat o vantaggi o econom co ai produttor
agricol i

1. Il rispetto del criterio fissato dall'articolo 26, paragrafo 2



del regol anento (CE) n. 1257/99 del Consiglio, del 17 naggi o 1999,
rel ati vamente alla garanzia del trasferinmento di un adeguato

vant aggi o econom co ai produttori agricoli nella concessione degl
aiuti da parte dell'Unione europea e dello Stato nenbro, ove non
di versanmente stabilito dai piani di sviluppo rurale di cu

al regolanmento (CE) n. 1257/99 e dai programm operativi regional
di cui al regolanento (CE) n. 1260/99, e' assicurato con |la

di nostrazi one, da parte delle inprese agroalinentari

del | * adenpi nento degli obblighi derivanti dai contratti stipulati,
anche nel rispetto di accordi interprofessionali, con i produttori
i nteressati alla produzione oggetto degli investinenti beneficiar
del sostegno pubblico. Nel caso di inprese cooperative e loro
consorzi il rispetto del suddetto criterio e assicurato al meno
mediante |"utilizzazione prevalente, nelle attivita' di
trasformazi one e di commercializzazione, dei prodotti conferiti da
parte dei produttori associati.

2. Le anmi nistrazioni conpetenti in relazione all'attuazi one

dell"intervento individuano i termni e le nodalita" che
consentono di soddisfare il criterio di cui al conmma 1. |
rispetto di tale criterio costituisce vincolo per |a erogazione
del sostegno agli investinenti, anche in relazione alla
restituzione del contributo erogato.

3. Al fine di consentire |'effettivo trasferinento del vantaggio

econom co ai produttori da parte delle inprese beneficiarie delle
provvi denze di cui alla | egge 8 agosto 1991, n. 252, anche ai
soggetti che subiscono gli effetti negativi derivanti

dal | " epidem a di encefal opatia spongi forme bovina, |'inpegno a non
cedere o alienare assunto relativanente agli investinmenti di cu
alla lettera c) dell"allegato C alla circolare del Mnistro
dell"agricoltura e delle foreste 10 ottobre 1991, n. 265, si
intende a tutti gli effetti assolto purche' esso sia stato
rispettato per alnmeno un terzo del periodo inizialnente previsto.

Art. 18.
Pronozi one dei processi di tracciabilita
1. Con atto di indirizzo e coordi nanmento deli berato dal Consiglio

dei Mnistri, su proposta del Mnistro delle politiche agricole e
forestali, di concerto con il Mnistro dell'industria, del
commercio e dell"artigianato ed il Mnistro della sanita',

d' intesa con | a Conferenza permanente per i rapporti tra |lo Stato,
le regioni e | e province autonone, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto

| egi sl ativo, sono definite le nodalita' per |a pronozione, in
tutte le fasi della produzione e della distribuzione, di un
sistema volontario di tracciabilita degli alinenti, dei mangim e



degli animali destinati alla produzione alinentare e delle
sostanze destinate o atte a far parte di un alinento o di un
mangi me i n base ai seguenti criteri

a) favorire la massima adesi one al sistenma volontario di
tracciabilita' anche attraverso accordi di filiera;

b) definire un sistema di certificazione atto a garantire |la
tracciabilita' , pronuovendone |a diffusione;

c) definire un piano di controllo allo scopo di assicurare i
corretto funzionanento del sistema di tracciabilita'.

2. Le amm nistrazioni conpetenti, al fini dell'accesso degl

esercenti attivita' agricola, alinmentare o mangi m stica ai
contributi previsti dall'ordi namento nazi onal e, assicurano
priorita’ alle inprese che assicurano la tracciabilita',
certificata ai sensi dell'atto di indirizzo e coordi nanento.

Art. 109.
Comm ssione intermnisteriale per la sicurezza alinentare
1. E istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei

Mnistri, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello
Stato, |a Comm ssione intermnisteriale per la sicurezza
alimentare. La Conmmi ssione attua il coordinamento delle attivita
del | e amm ni strazioni conpetenti in materia di sicurezza
alinmentare, fernme restando | e conpetenze dell e amm ni strazioni
nedesi ne, e studia i problem connessi all'istituzione

del | " Autorita' europea per gli alinenti ed all'individuazi one del
punto di contatto nazionale con detta Autorita'.

2. La Comm ssione di cui al comma 1 e conposta di otto nenbri,

designati, uno ciascuno, dai Mnistri delegati per |a funzione
pubblica e per le politiche comunitarie e, due per ciascuno, dai
Mnistri della sanita', dell'industria, del conmercio e
dell"artigianato, delle politiche agricole e forestali.

3. A conclusione dei propri lavori |la Comm ssione di cui al comm
1

redi ge una rel azi one, anche con riguardo ad eventuali proposte
operative in materia di coordi nanento delle conpetenze in nmateria
di sicurezza alinmentare e di individuazione del punto di contatto
nazi onal e dell' Autorita' europea per gli alinenti.



Art. 20.
Istituti della concertazi one
1. Nella definizione delle politiche agroalinentari il Governo si

avval e del Tavolo agroalinentare istituito presso |la Presidenza
del Consiglio dei Mnistri, che e convocato con cadenza al neno
trinmestrale. Al Tavol o agroalinmentare parteci pa una del egazi one
del Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti di cu
all"articolo 4 della legge 30 luglio 1998, n. 281, conposta di tre
rappresentanti designati dal Consiglio nedesino.

2. Le nodalita'" delle ulteriori attivita' di concertazi one presso

il Mnistero delle politiche agricole e forestali sono definite
con decreto del M nistro.

Art. 21.

Norme per la tutela dei territori con produzioni agricole di
particolare qualita" e tipicita

1. Ferno quanto stabilito dal decreto legislativo 5 febbraio 1997,

n. 22, cone nodificato dal decreto |legislativo 8 novenbre 1997, n.

389, e senza nuovi o0 naggiori oneri a carico dei rispettivi
bilanci, o Stato, le regioni e gli enti locali tutelano,
nell"anmbito delle rispettive conpetenze:

a) latipicita, laqualita', le caratteristiche alinentari e

nutrizionali, nonche' le tradizioni rurali di elaborazione dei
prodotti agricoli e alinmentari a denoni nazione di origine
controllata (DOC), a denom nazione di origine controllata e
garantita (DOCG, a denom nazione di origine protetta (DOP), a

i ndi cazi one geografica protetta (I GP) e a indicazione geografica
tutelata (1GI);

b) le aree agricole in cui si ottengono prodotti con tecniche

del | " agricoltura biologica ai sensi del regolanento (CEE) n
2092/ 91 del Consiglio, del 24 giugno 1991;

c) le zone aventi specifico interesse agrituristico.
2. La tutela di cui al comm 1 e' realizzata, in particolare, con
a) la definizione dei criteri per |'individuazione delle aree non

i donee alla localizzazione degli inpianti di snmaltinento e
recupero dei rifiuti, di cui all'articolo 22, comm 3, lettera e),




del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, cone nodificato
dall"articolo 3 del decreto legislativo 8 novenbre 1997, n. 389, e
| " adozione di tutte le msure utili per perseguire gli obiettivi
di cui al comma 2 dell'articolo 2 del nedesino decreto |egislativo

n. 22 del 1997;

b) |'adozione dei piani territoriali di coordinanmento di cu

all"articolo 15, commm 2, della | egge 8 giugno 1990, n. 142, e
| " i ndi vi duazi one dell e zone non idonee alla |ocalizzazione di
impianti di smaltinmento e recupero dei rifiuti ai sensi
dell"articolo 20, comma 1, lettera e), del citato decreto

| egislativo n. 22 del 1997, come nodificato dall'articolo 3 del
decreto legislativo n. 389 del 1997.

Art. 22.
Sorveglianza rinforzata
1. | vegetali, le senenti, i prodotti antiparassitari di uso

agricolo e i prodotti assimlati, i fertilizzanti, i conposti e i
materiali di sostegno, che sono conposti in tutto o in parte di
organi sm geneticanente nodificati, sono soggetti ad uno specifico
nonitoraggi o territoriale.

2. | Servizi fitosanitari regionali, nell'anbito delle attivita

i spettive previste dalle vigenti normative fitosanitarie su
vegetali e prodotti vegetali, collaborano con le strutture
incaricate dell'effettuazione dei controlli sugli organismn
geneti canente nodificati.

3. Le nodalita' per |'espletanento del nonitoraggi o, anche al fine

di assicurare onpgeneita di interventi e raccordo operativo con
Il Servizio fitosanitario centrale del Mnistero delle politiche
agricole e forestali, sono stabilite con decreto del Mnistro
delle politiche agricole e forestali, di concerto coni Mnistri
della sanita' e dell'anbiente e d' intesa con |a Conferenza

per manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |e province
aut onone, senza oneri aggiuntivi a carico dei bilanci dello Stato,
dell e regioni e delle province.

Art. 23.
Prodotti di nontagna
1. Le denom nazioni "nontagna", "prodotto di nontagna" e simli

possono essere utilizzati per i prodotti agricoli e alinmentari,
soltanto ove questi siano prodotti ed elaborati nelle aree di



nont agna cone definite dalla normativa comunitaria in applicazione
dell"articolo 3 della direttiva n. 75/268 del Consiglio del 28
aprile 1975 e dai programm di cui al regolanento CE n. 1257/99.

Art. 24.
Indicatori di tenpo e tenperatura
1. Con decreto del Mnistro dell'industria, del comercio e

dell"artigianato, di concerto coni Mnistri delle politiche
agricole e forestali e della sanita', sentita | a Conferenza

per manente per i rapporti tra Stato e regioni, sono definiti,
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, i criteri per pronuovere |'indicazione in
etichetta delle nodalita di conservazione dei prodotti
agroalinmentari in relazione al tenpo ed alla tenperatura da
riportare all'interno ed all'esterno degli inballaggi
preconfezionati di prodotti agroalinentari freschi, refrigerati e
surgelati di breve durabilita'.

Art. 25.
Organi zzazi oni i nterprofessional

1. All"articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173,

sono apportate |le seguenti nodificazioni:
a) al comm 1, all"alinea, |e parole: "qual siasi organi sno che"

sono sostituite dalle seguenti: "un'associazione costituita ai
sensi degli articoli 14 e seguenti del codice civile e
riconosciuta ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
10 febbraio 2000, n. 361";

b) al cooma 1, la lettera a) e sostituita dalla seguente:
"a) raggruppi organi zzazioni nazionali di rappresentanza delle

attivita' econom che connesse con |a produzione, il conmercio e |la
trasformazi one dei prodotti agricoli";

c) il comm 2 e sostituito dai seguenti:

"2. Le organizzazioni possono costituire fondi per i
consegui nent o

dei fini istituzionali, inporre contributi e regole obbligatorie
per tutte le inprese aderenti, in base alla normativa conunitaria
ed alle disposizioni previste dal decreto di cui al coma 2-
quater. Al fine dell'inposizione dei contributi e delle regole



predette |l e delibere devono essere adottate con il voto favorevol e
di alnmeno |'85%degli associati interessati al prodotto.

2-bis. Il riconoscinento puo' essere concesso ad una sol a

organi zzazi one interprofessional e per prodotto, che puo
articolarsi in sezioni regionali o interregionali.

2-ter. di accordi conclusi in seno ad una organi zzazi one

I nt er prof essi onal e non possono conportare restrizioni della
concorrenza ad eccezione di quelli che risultino da una
progranmmazi one previsionale e coordinata della produzione in
funzi one degli sbocchi di nercato o da un programma di

m glioramento della qualita' che abbia conme conseguenza diretta
una |imtazione del volunme di offerta. Gi accordi sono in tal
casi adottati all'unanimta' degli associati interessati al
prodott o.

2-quater. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole e
forestali di concerto con il Mnistro dell'industria, del
commercio e dell"artigianato, sentita |a Conferenza pernmanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonone di
Trento e Bol zano, sono definiti i criteri e le nodalita' per:
a) |'individuazione delle organizzazioni nazionali di cui alla
| ettera b) del comm 1;

b) il riconoscinento ed i controlli delle organi zzazion

i nt erprofessionali;

c) la nomna degli amm nistratori;

d) la definizione delle condizioni per estendere anche alle

i nprese non aderenti |e regole approvate ai sensi del comma 2,
senpreche' |'organi zzazi one interprofessionale dinostri di
controllare alneno il 75 per cento della produzione o della
commerci alizzazione sul territorio nazionale."

Art. 26

( (ARTI COLO SOPPRESSO DAL D.LGS. 27 MAGG O 2005, N. 102))

Art. 27

( (ARTI COLO SOPPRESSO DAL D.LGS. 27 MAGG O 2005, N. 102))

Art. 28



((ARTI COLO SOPPRESSO DAL D.LGS. 27 MAGE O 2005, N. 102))

Art. 29

((ARTI COLO SOPPRESSO DAL D.LGS. 27 MAGGE O 2005, N. 102))

Art. 30

Adeguanento dell e borse nerc

1. Le contrattazioni delle nmerci e delle derrate di cui alla |egge
20 marzo 1913, n. 272, e successive nodificazioni, sono svolte
anche attraverso strunenti informatici o per via telematica.

2. Al fine di rendere uniform |e nodalita'" di gestione, di
vigilanza e di accesso alle negoziazioni telenmatiche, |e canere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura adottano, durante
un periodo sperinentale di dodici nesi, apposite norne tecniche,
in conformta' a quanto stabilito dal decreto del Mnistro

del | "industria, del commercio e dell"artigianato 20 di cenbre 2000,
I donee a consentire |'accesso alle contrattazioni, anche da
postazioni renote, ad una unica piattaforma tel ematica.

(( 3. Conriferinento al prodotti elencati nell' Allegato | del
Trattato istitutivo della Conunita' europea, negli Allegati | e |
del regolanento (CEE) n. 2081/1992 del Consiglio, del 14 luglio
1992, cone nodificato dal regolanento (CE) n. 692/ 2003 del
Consiglio, dell'8 aprile 2003, ed agli altri prodotti qualificati
agricoli dal diritto conunitario, anche ai fini dell' unifornme

cl assificazi one nerceol ogi ca, con regolamento del Mnistro delle
politiche agricole e forestali sono disciplinate le nodalita' di
attuazione di quanto previsto dal conma 1. ))

4. Fino all'entrata in vigore del regolanmento di cui al comm 3, i
risultati in termni di prezzi di riferinento e di quantita' delle
nmerci e delle derrate negoziate in via telematica sono oggetto di
conuni cazi one, da parte delle societa' di gestione, alle
Deput azi oni dell e Borse nerci, nonche' di pubblicazione nel
bollettino ufficiale dei prezzi, edito dalle camere di conmercio,

i ndustria, artigianato e agricoltura.

5. Dalla data di entrata in vigore del regolanento di cui al comm
3 le norne della |l egge 20 marzo 1913, n. 272, cessano di avere
appl i cazi one nei confronti delle contrattazioni dei prodotti

fungi bili agricoli, agroindustriali, ittici e tipici.

Art. 31.

Pr ogr anmazi one negozi at a



1. Nel docunento di progranmazi one agroalinentare e forestale e
nel

docunent o di programrazi one economica e finanziaria sono definiti,
per il periodo di riferinmento, gli obiettivi strategici da
conseguire attraverso gli strunenti della programrazi one negozi at a
i n agricoltura.

2. Nell'anbito dei fondi stanziati annual nente dalla | egge

finanziaria ai sensi della | egge 30 giugno 1998, n. 208, e
successive nodificazioni, il Comtato intermnisteriale per |la
progranmmazi one econom ca (Cl PE) provvede ad individuare una quota
da destinare agli obiettivi di cui al conmma 1.

Capo V
Di sposi zi oni diverse

Art. 32.
Procedure di finanzianmento della ricerca
1. Per gli enti del settore di ricerca in agricoltura di cui al

decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, nell'attesa

del | " adozi one del relativo decreto ed allo scopo di assicurare

| " ordinaria prosecuzione dell'attivita, il Mnistero delle
politiche agricole e forestali e' autorizzato ad erogare acconti
sull a base delle previsioni contenute nel decreto di riparto,
nonche' dei contributi assegnati come conpetenza nel precedente
anno.

Art. 33

Di sposi zi oni per gli organism pagatori

1. | procedinenti per erogazioni da parte degli Oganisnm pagator

riconosciuti di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 27
maggi o 1999, n. 165, cone nodificato dall'articolo 3 del decreto

| egi slativo 15 giugno 2000, n. 188, sono sospesi riguardo ai
beneficiari nei cui confronti siano pervenute da parte di

organi sm di accertanento e di controllo, notizie circostanziate
di indebite percezioni di erogazioni a carico del bilancio
comunitario o nazionale, finche' i fatti non siano definitivamente
accertati .

2. | procedinenti sospesi ai sensi del comma 1 sono riavviati a



sequito di presentazione di idonea garanzia da parte dei
beneficiari.

3. (( COWA ABROGATO DAL D.L. 22 OTTOBRE 2001, N. 381, CONVERTITO

CON MODI FI CAZI ONI DALLA L. 21 DI CEMBRE 2001, N. 441 ))

4. (( COWA ABROGATO DAL D.L. 22 OTTOBRE 2001, N. 381, CONVERTI TO

CON MODI FI CAZI ONI DALLA L. 21 DI CEMBRE 2001, N. 441 ))

5 (( COMVA ABROGATO DAL D.L. 22 OITOBRE 2001, N. 381, CONVERTI TO

CON MODI FI CAZI ONI DALLA L. 21 DI CEMBRE 2001, N. 441 ))

Art. 34.

Gar anzi e
1. Ferno restando quanto stabilito dall'articolo 8 del decreto del
Mnistro dell"industria, del comercio e dell'artigianato 31
maggi o 1999, n. 248, |'anbito di applicazione della garanzia
diretta e della cogaranzia di cui, rispettivanente, agli articol
2 e 4 del nmedesinp decreto, e' esteso ai settori agricolo,
agroalimentare e della pesca.
La garanzia diretta e | a cogaranzia sono concesse nel rispetto
del | e di sposizioni conunitarie in materia di aiuti di Stato sotto
forma di garanzia di cui alla comunicazione della Comm ssione CE
2000/ C 71/ 07.

Art. 35.

Anbi to di applicazione

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle region
a

statuto speciale ed alle province autononme di Trento e di Bol zano
nel rispetto e nei limti degli statuti di autonoma e delle
rel ati ve norne di attuazione.
Art. 36.
Di sposi zioni finanziarie
1. Agli oneri derivanti dal presente decreto, quantificati

conpl essivanente in lire 83,895 mliardi per |'anno 2001 e in lire
95,895 mliardi a decorrere dal 2002, di cui lire 68,963 mliardi



per |"articolo 1, comma 2, lire 7,052 mliardi per |"articolo 3,
lire 12 mliardi a decorrere dal 2002 per |'articolo 8, lire 56
mlioni per |'"articolo 9, lire 7,824 mliardi per |"articolo 10,
Si provvede:

a) per gli anni 2001 e 2002 nedi ante riduzi one
del | "autori zzazi one di spesa recata dall"articolo 25 della |egge

17 maggi o 1999, n. 144, cone rifinanziata dalla | egge 23 dicenbre
2000, n. 388;

b) per |'anno 2003 nedi ante riduzione dell"autorizzazione di

spesa recata - ai sensi dell'articolo 7 del decreto |egislativo 27

maggi o 1999, n. 165 - dalla tabella C della | egge 23 di cenbre
2000, n. 388.

2. Il Mnistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one

econom ca e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara
inserito

nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farl o osservare.

Dato a Ronmm, addi' 18 nmaggi o 2001

Cl AVPI

Amat 0, Presidente del Consiglio dei Mnistri

Pecoraro Scanio, Mnistro delle politiche agricole e forestal

Visco, Mnistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one
economi ca

Del Turco, Mnistro delle finanze
Salvi, Mnistro del lavoro e della previdenza social e

Letta, Mnistro dell'industria, del comrercio e dell"artigianato e
del comrercio con |'estero

Veronesi, Mnistro della sanita

Bordon, Mnistro dell'anbiente



Bassanini, Mnistro per |a funzionepubblica

Loiero, Mnistro per gli affariregional

Mattioli, Mnistro per le politicheconunitarie
Visto, il CGuardasigilli: Fassino
Allegato 1
(art. 27, comma 1)
| Settore (°) |  Nunero di produttori
A | Apistico | 50
B | Avicunicolo | 50
C | Cerealicol o-ol eagi noso | 100
D |Florovivaistico | 50
E |divicolo | 50
F |Pataticolo | 100
G | Senmentiero | 100
H | Sughericol o | 200
I | Tabacchi col o | 100
J | Vitivinicolo | 100
K | Zoot ecni co | 100
L | L1 - Produzioni bovine | 100
| L2 - Produzioni ovicaprine | 100
| L3 - Produzioni suine | 100
| L4 - Produzioni lattiero-casearie | 100
M |Altri settori | 50

AGG ORNAMVENTO ( 3)

Il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 ha disposto (con |'art. 6, comm
11) che "All"allegato 1 di cui all'articolo 27, comma 1, del
decreto legislativo 18 nmaggi o 2001, n. 228, il numero dei
produttori e' ridotto del cinquanta per cento.”




